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IL CMI RICORDA A 30 ANNI DELLA DIPARTITA 
IL GEN. CONTE GIORGIO CALVI DI BERGOLO 

Il 20 febbraio, al Cimitero Monumenta-
le di Torino, S.A.R. il Principe Sergio 
di Jugoslavia ha presieduto l’omaggio 
reso dal Coordinamento Monarchico 
Italiano al Generale Conte Giorgio 
Carlo Calvi di Bergolo, genero dei 
suoi avi, Re Vittorio Emanuele III e la 
Regina Elena. 
Il Presidente dell’Associazione Inter-
nazionale Regina Elena, presente il 
Labaro nazionale, era accompagnato 
da numerose autorità, tra le quali un 
Vice capogruppo del Consiglio Co-
munale di Torino, e rappresentanti 
delle associazioni monarchiche più 
attive a favore della Dinastia. 

La relazione integrale sarà pubblicata sul giornale na-
zionale n. 153 il prossimo 1° marzo.  
“La Stampa” ha dedicato un articolo all’evento il 21 febbraio. 
Oggi Tricolore pubblica il suo numero 152, una monografia sul consor-
te della Principessa Reale Jolanda di Savoia. 
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ALLA CNM NESSUNO 
RAPPRESENTAVA LA 

GLORIOSA CONSULTA 
"La Circolare Spigolosa" n. 90 
ha pubblicato il seguente comu-
nicato: "Sulla Convenzione Na-
zionale Monarchica, svoltasi il 
30 Gennaio 2006 a Roma, si 
chiarisce che il Prof. Pier Luigi 
Duvina, all'inizio del suo inter-
vento, ha specificato che inter-
veniva come consultore sempli-
cemente per leggere il messag-
gio del Cav. Gr. Cr. Dott. Sergio 
Pellecchi Presidente della Con-
sulta e non come portavoce del-
la stessa come riferito". 
Si conferma dunque il fatto che 
Duvina non rappresentava nes-
sun dirigente della Consulta dei 
Senatori del Regno, né la Con-
sulta stessa, come aveva già af-
fermato il CMI nel suo docu-
mento del 12 febbraio intitolate 
“Della Convenzione Nazionale 
Monarchica”, pubblicato anche 
sul nostro sito internet.  
Precisiamo che: 
1. La Consulta non era nella lista 
degli invitati. Duvina non poteva 
dunque partecipare come Con-
sultore, neppure “semplice-
mente”; 
2. La Consulta non ha mai avuto 
un Portavoce, qualifica che Du-
vina ha rivendicato nel docu-
mento finale della C.M.N., ap-
ponendo un “visto” illegittimo; 
3. Duvina ha letto un testo del 
Dr. Pellecchi, quindi non un 
“suo intervento”.  
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